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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)

COMUNICATO STAMPA

                              LA RdB-CUB NON FIRMA IL CONTRATTO INTEGRATIVO INPS

“I lavoratori non si riconoscono in questo contratto e la RdB non lo sottoscrive” – afferma Luigi Romagnoli del coordinamento nazionale RdB-CUB a conclusione delle assemblee regionali che hanno visto l’86% dei lavoratori intervenuti bocciare il contratto integrativo INPS per l’anno 2006, sottoscritto da CGIL-CISL-UIL-CISAL la notte del 9 marzo scorso.

La RdB-CUB quell’accordo non lo aveva firmato, rinviando la decisione alla consultazione dei lavoratori e questi hanno espresso la loro rabbia ed amarezza nei confronti di un’amministrazione che sembra tutelare solo i livelli apicali dell’area C (C4/C5) titolari di posizione organizzativa (capo processo – capo team – responsabile d’agenzia – capo progetto informatico), ai quali è riconosciuta in modo generalizzato e senza alcuna selezione una nuova funzione assimilabile alla vice dirigenza con un aumento dell’indennità di 50 € mensili, a carico del Fondo per la produttività.

La stessa amministrazione con le qualifiche inferiori usa invece la frusta. Sono infatti attivate selezioni interne per un numero di posti insufficiente a rispondere alle esigenze organizzative, soprattutto laddove si addensa maggiormente il fenomeno del mansionismo (aree A e B), con la previsione di una prova concorsuale (test) che pesa per il 60% sul punteggio complessivo.

Il contratto integrativo INPS stabilisce inoltre l’affidamento formale di mansioni superiori senza il riconoscimento della differenza stipendiale, contravvenendo ad una norma del CCNL ed al diritto costituzionale. Una scelta che scatenerà un forte contenzioso giudiziario. Si prevede, infatti, di poter attribuire stabilmente posizioni organizzative ai C3, riconoscendo il pagamento della sola indennità, mentre lo stesso accordo del 9 marzo ribadisce che le posizioni organizzative sono destinate ai C4, quindi ad una posizione superiore.  

“I lavoratori chiedono un deciso cambio di rotta” – continua Luigi Romagnoli della RdB-CUB – “Nel frattempo è partito uno sciopero delle mansioni superiori che coinvolgerà migliaia di lavoratori dell’Ente e che durerà ad oltranza, finché l’amministrazione non cambierà la politica del personale e non accetterà di aprire un tavolo sul mansionismo”.

Roma, 7 maggio 2007                                                     p. RdB-CUB PI INPS

                                                                                            Luigi Romagnoli 
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